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INCONTRO-DIBATTITO

È POSSIBILE COSTRUIRE RELAZIONI
FAMILIARI E SOCIALI UMANE

OGGI?
Dalla Bibbia alla vita contemporanea (I)

con Ernesto Borghi1

Letture dal Primo Testamento

1. Fondamenti dell’essere umani: Genesi 1-2 (lettura globale)

1.1. Genesi 1,26-31
«[26] E Dio disse: “Facciamo l’essere umano secondo la nostra figura, a nostra immagine, e eserciti la
sua autorità responsabile e promozionale sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su
tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. [27] Dio creò l’essere umano
secondo la sua figura; secondo la figura di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. [28] Dio li
benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; ponetela sotto la vostra
autorità e esercitate la vostra autorità responsabile e promozionale sui pesci del mare e sugli uccelli
del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra” [29] Poi Dio disse: “Ecco, io vi do ogni erba
che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno
il vostro cibo. [30] A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che
strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. [31] Dio
vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto bella e molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto
giorno»2.

1 Nato a Milano nel 1964, sposato dal 1999 con Maria Teresa e padre di Davide (nato nel 2001) e
Michelangelo (nato nel 2007). È biblista professionista dal 1992. Insegna esegesi e teologia del Nuovo
Testamento, come docente stabile, presso la Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale (ISSR di Nola) e, come
docente invitato, presso la Facoltà Teologica del Triveneto (CSSR di Trento). Presiede l’absi (= Associazione
Biblica della Svizzera Italiana – www.absi.ch - canale youtube “Associazione Biblica della Svizzera Italiana”) e
coordina la formazione biblica nella Diocesi di Lugano.
2 Dal contesto intermedio (Genesi 2,1-7): «[1] Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le
loro schiere. [2] Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo
giorno da ogni suo lavoro. [3] Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da
ogni lavoro che egli creando aveva fatto. [4a] Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.
[2:4b] Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, [5] nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna
erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il
suolo [6] e faceva salire dalla terra l’acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; [7] allora il Signore Dio plasmò
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1.2. Genesi 2,18-25
[18] Poi il Signore Dio disse: “Non è cosa bella e buona che l’essere umano sia solo: gli voglio fare un
partner capace di aiutarlo e di fronteggiarlo”. [19] Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di
bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’essere umano, per vedere come li avrebbe
chiamati: in qualunque modo l’essere umano avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello
doveva essere il suo nome. [20] Così l’essere umano impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli
del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’essere umano non trovò un partner capace di aiutarlo e di
fronteggiarlo. [21] Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’essere umano, che si
addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. [22] Il Signore Dio realizzò
con la costola, che aveva tolta all’essere umano, una donna e la condusse all’essere umano. [23]
Allora l’essere umano disse: “Questa volta ella è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa! Ella sarà
chiamata donna perché dal maschio ella è stata tolta”. [24] Per questo un maschio lascerà suo padre e
sua madre e si unirà strettamente alla sua donna e i due verranno ad essere una carne sola. [25] Ora
tutti e due erano nudi, l’essere umano e la sua donna, ma non ne provavano vergogna».

2. Fondamenti dell’etica umana: Esodo 20,1-17
«[1] Dio allora pronunciò tutte queste parole: [2] “Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire
dal paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù. [3] Non dovrai mai avere altri dei di fronte a me. [4]
Non dovrai mai farti idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù
sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. [5] Non dovrai prostrarti mai davanti a loro e non
li servirai, perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio ardentemente appassionato, che punisce la
colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, [6] ma che
dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.
[7] Non dovrai mai pronunciare senza ragione valida il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore
non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome abusivamente. [8] Ricordati del giorno di sabato così
da santificarlo: [9] sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; [10] ma il settimo giorno è il sabato per
il Signore, tuo Dio: tu non dovrai mai fare alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo
schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. [11] Perché in
sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno
settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro. [12] Onora tuo
padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti da il Signore, tuo Dio. [13]
Non dovrai mai uccidere illegalmente. [14] Non dovrai mai commettere adulterio. [15] Non dovrai
mai sequestrare. [16] Non dovrai mai pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo. [17]
Non dovrai mai desiderare la casa del tuo prossimo. Non dovrai mai desiderare la moglie del tuo
prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che
appartenga al tuo prossimo”».

3. Per la vita di ogni giorno
«I comandamenti non pretendono di fissare una volta per tutte, in modo esauriente e definitivo, ciò
che bisogna fare o evitare per far piacere al Signore Dio, ma piuttosto intendono delimitare un
campo di azione nel quale ciascuno deve operare per il bene di tutti in modo responsabile, ma con la
massima libertà e creatività. Il successivo “codice dell’alleanza” (cfr. Es 20,22-23,19) sembra
restringere in parte questa libertà. Per questo è tanto più significativo il fatto che per il redattore finale
la vera “carta dell’alleanza” non è il codice ma il decalogo, il solo a essere pronunziato direttamente
da Dio»3.

l’essere umano con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’essere umano divenne un
desiderio vivente.
3 A. Sacchi, I libri storici, Paoline, Milano 2000, p. 158.


